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CIBUS 2004 A PARMA: L’ON. ADOLFO URSO ELOGIA L’OPERATO 

DELLE DOGANE A TUTELA DEL MADE IN ITALY 

 
 
Un incontro eccellente quello che l’Agenzia delle Dogane - presente 

al CIBUS 2004 con un proprio stand (Padiglione 10, stand B11) - ha avuto 
ieri con il Vice Ministro per le Attività Produttive, Adolfo Urso, durante la 
cerimonia d’inaugurazione dell’evento parmense. Le parole del Vice 
Ministro, infatti, sono state di alta considerazione per le attività doganali: 

“Le Dogane italiane stanno svolgendo un ottimo lavoro nel 
contrasto alla contraffazione ed alla concorrenza sleale, ma nuovi sforzi si 
possono e si devono fare anche a livello europeo - ha detto l’On. Urso - per 
questo è estremamente importante l’apposita Direttiva comunitaria, che 
abbiamo realizzato durante il semestre di presidenza italiana, entrerà in 
vigore dal prossimo 1° luglio e renderà più severe e più efficaci le Dogane 
europee nel contrasto alla contraffazione”.  

 
Il Vice Ministro ha continuato sottolineando l’importanza delle 

normative in materia: “E’ estremamente significativo il Regolamento che 
abbiamo appena realizzato proprio con l’Agenzia delle Dogane - che è alla 
firma dei Ministri competenti - per rendere chiaro chi, nel nostro Paese, 
può attribuire ai  prodotti  la dicitura “Made in Italy”, nel rispetto delle 
regole italiane ed europee sull’indicazione d’origine”. 

 
 Una sinergia d’intenti e di applicazioni pratiche, quindi, per 

contrastare gli illeciti e ottenere i massimi risultati in termini di tutela e 
sicurezza per operatori economici e utenti finali: “Coloro che continueranno 
ad operare in maniera arbitraria ed illegale – ha concluso l’On.Urso - 
saranno puniti severamente come contraffattori. Questo elemento di 
chiarezza è importante per tutelare la produzione italiana ed i 
consumatori”. 


